
GLI ANTICIPI DI OGGI
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tadi superblindati e spiati come Istituti di credito,
con tanto di metal dector e telecamere a circuito
chiuso. È quanto prevedono le modifiche al testo

del decreto-legge contro la violenza in occasione di
manifestazioni sportive, votate dalla commissione Giu-
stizia della Camera. Il decreto è iscritto per lunedì
prossimo nel calendario dei lavori dell'aula di Monteci-
torio. Dopo il voto, che si prevede in settimana, passerà
all'esame del Senato. Non c'è molto tempo per la defini-
tiva conversione in legge che scade il 20 aprile. Il sotto-
segretario Mario Pescante si è adoperato affinché non
fossero presentati troppi emendamenti, che avrebbero
allungato i tempi. I deputati, però, a partire dallo stesso
relatore Maurizio Paniz, Fi, hanno voluto rendere più
rigorose le misure (che saranno valide sino al 30 giu-
gno 2005), riscrivendo praticamente il primo articolo.

In base a queste modifiche, tutti gli stadi di calcio
con capienza superiore alle 10 mila spettatori, dovran-
no essere muniti di metal dector e di apparecchiature
per la verifica elettronica dei biglietti, che saranno nu-
merati, come i posti. Gli impianti (e i dintorni) saran-
no controllati da telecamere a circuito chiuso e muniti
di paratoie di separazione per impedire l'invasione di
campo e il contatto tra opposte tifoserie. Tutto a spese
delle società che gestiscono gli impianti, in accordo con
i proprietari (i comuni in quasi tutti i casi). In una
prima stesura, queste norme avrebbe dovuto valere
anche per gli impianti al chiuso sino a 4 mila spettatori
e per la pallacanestro e la pallavolo e i biglietti, oltre che
numerati, avrebbero dovuto essere personalizzati, con
il divieto di cederli a terzi. È stato l'intervento di Pescan-
te a ridurne la severità. Le società hanno due anni di
tempo per mettersi a norma. Restano pesanti le sanzio-
ni, per i trasgressori. Sanzione amministrativa da 2.582
a 10.329 euro per chi non numera i biglietti; da 5.164 a
25.822 euro per chi non installa i metal dector; da
10.329 a 51.645 per chi non installa le tv e non innalza
le paratie divisorie; la stessa sanzione per chi vende
biglietti in numero superiore alla capienza o permette
l'ingresso di spettatori oltre quel limite; da 103 a 516
euro per chi occupa indebitamente percorsi di smista-
mento del pubblico o aree non accessibili al pubblico o
per chi viene trovato privo di biglietto. Altra novità è il
potere che viene conferito ai prefetti. In particolari
circostanze, potranno spostare la data di una manifesta-
zione sportiva o addirittura sospenderla sino a 30 gior-
ni. Il dibattito in commissione si è incentrato sulla
famosa norma che prevede la possibilità di arresto in
flagranza di reato entro 36 ore dal momento in cui è
stato commesso il fatto, utilizzando le registrazioni tv o
le prove fotografiche. Molti gli emendamenti per la
soppressione di questa norma (bocciati), che, per la
contrarietà del Parlamento, venne già cancellata da
analogo provvedimento. Opposizione ma anche mag-
gioranza (che ha ritirato gli emendamenti per discipli-
na di coalizione) hanno manifestato dubbi di anticosti-
tuzionalità. In aula, sul tema flagranza, la battaglia
divamperà.
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JUVENTUS
1 Buffon

21 Thuram
2 Ferrara
4 Montero

19 Zambrotta
16 Camoranesi
3 Tacchinardi

26 Davids
11 Nedved
10 Del Piero
25 Zalayeta

12 Chimenti
13 Iuliano
15 Birindelli
7 Pessotto
5 Tudor
9 Salas

17 Trezeguet

Arbitro: Trefoloni

Real-Manchester sembra una finale di Champions anticipata,
e le tre italiane approdate ai quarti sorridono al sorteggio di
Nyon. Non tanto per aver evitato in questa fase il derby tra di
loro: d'altra parte il tabellone già designato riserva a rossone-
ri e nerazzurri una stracittadina in semifinale, qualora le due
squadre superassero le rispettive avversarie, Ajax e Valencia.
Ma è il bilancio complessivo degli accoppiamenti a lasciar
soddisfatti le italiane.
Per Galliani l'incrocio con l'Ajax, e poi eventualmente l'Inter
in semifinale, «è esattamente quello che volevamo». Sfida di
fascino quella con gli olandesi, che ricorda la finale del '69
vinta dai rossoneri contro lo squadrone di Cruyff con tripletta
di Pierino Prati, ma anche quella persa nel '95 dalla squadra
italiana. Per Cuper è invece un ritorno al passato: al Mestalla
il tecnico argentino per anni sulla panchina del Valencia era

già tornato lo scorso anno, in Uefa. Reincontrare la squadra
che lo ha consacrato al vertice del calcio europeo in una sfida
da Campioni però ha tutt'altro sapore. Infine Juve-Barcello-
na: Lippi se lo augurava, ma a cose fatte precisa che l'auspi-
cio era legato esclusivamente alla voglia di provare l'emozio-
ne inedita del Nou Camp. Avversario difficile, dunque, visto il
ruolino di marcia di 11 vittorie e un solo pari finora in Europa,
ma in ogni caso a detta del tecnico della Juve «sfida entusia-
smante».
Anche a Nyon, i dirigenti italiani presenti non hanno nascosto
una certa soddisfazione dopo l'esito del sorteggio.
Coppa Uefa In semifinale alla Lazio di Mancini, infine, è
toccato il Porto. L'altra portoghese, il Boavista, si giocherà
l'accesso alla finale contro il Celtic. I biancocelesti giocheran-
no la prima partita in trasferta il 10 aprile.

MILAN
12 Dida
14 Simic
13 Nesta
19 Costacurta
3 Maldini
8 Gattuso

21 Pirlo
20 Seedorf
10 Rui Costa
9 Inzaghi
7 Shevchenko

18 Abbiati
24 Laursen
32 Brocchi
5 Redondo

27 Serginho
15 Tomasson
11 Rivaldo

MODENA Smaltita la rabbia per la sconfitta di Torino
con la Juventus, il Modena si tuffa in un ciclo di sei
partite (quattro in casa e due fuori) che saranno
determinanti per capire come finirà il campionato
della squadra di De Biasi, chiamata in questo mese a
mezzo ad affrontare ben quattro scontri diretti con
Reggina e Empoli in casa, con Piacenza e Como in
trasferta. Oggi si comincia con la formazione di De
Canio che a Modena non ha mai vinto e che nella
gara di andata, proprio nel giorno del debutto del
tecnico reggino, perse in casa contro gli emiliani (finì
0-1 con gol di Pasino). Rispetto ad allora però, le due
squadra sono divise da appena un punto e per questo
la gara assume una particolare importanza. Modena
e Reggina si sono già affrontate anche nel 2˚ turno di
Coppa Italia: all’andata (26 settembre) Reggina-Mo-
dena 1-0; nel ritorno (24 ottobre) Modena-Reggina
2-1 con passaggio del turno dei calabresi.

Champions, sorteggio benevolo: niente derby tra italiane
Superando il turno Inter e Milan si incontrerebbero in semifinale. In Uefa, Porto-Lazio

Massimo De Marzi

TORINO «Noi siamo amici del Milan,
ma quando si giocano queste partite
non ci sono fratelli ma solo conoscen-
ti». Pensieri e parole di Luciano Moggi
all'antivigilia della supersfida di San Si-
ro. Da anni Juve e Milan viaggiano
sulla stessa lunghezza d'onda per quan-
to riguarda diritti tv, sponsor, marke-
ting, ma anche nel momento di opera-
re scelte fondamentali per la Lega ed
anche in Federazione (chi sono stati i
“grandi elettori” di Carraro?). Da
quando Berlusconi ha portato nel cal-
cio italiano l'idea dello sport business,
la Juventus è stata la società che più di
tutte ha saputo seguire questa via. Con
tanti saluti al romanticismo di un pal-
lone che non esiste più. Galliani e Brai-
da vanno d'amore e d'accordo con Gi-
rando e Moggi, se dovessimo sottopor-
re i dirigenti rossobianconeri ad un
test, le loro risposte coinciderebbero al
99%... È curioso, però, che le strade di
mercato di Milan e Juve si siano intrec-
ciate poche volte. Giusto cinque, negli
ultimi quarant'anni.

Estate 1962 Il Milan gira alla Juven-
tus il libero Sandro “old Billy” Salvado-
re ottenendo in cambio l'ala Bruno
Mora. Salvadore, che in rossonero era
chiuso da Cesarone Maldini, diventò il
baluardo della difesa juventina per
una dozzina d'anni, mentre Mora fu
uno dei protagonisti dello storico
trionfo di Wembley, quando il Milan
di Rocco fu la prima squadra italiana
capace di vincere la Coppa Campioni.
E la sua carriera sarebbe stata ancora
più brillante senza il grave incidente
del 1965.

Giugno 1976 Romeo Benetti torna
alla Juve (dove aveva già giocato, con
scarsa fortuna, nel '69) e Fabio Capello
va al Milan. Benetti sarà la roccia del
centrocampo bianconero per tre sta-
gioni, oltre a giocare un Mondiale su-
per in Argentina. Capello contribuirà
allo scudetto del 1979, quello della stel-
la, prima di appendere le scarpe al chio-
do.

Giugno 1985 Paolo Rossi non sa
dire di no al richiamo di Giussy Farina
(il patron dei suoi anni ruggenti a Vi-
cenza), che da un paio d'anni aveva
acquistato il Milan e firma con i rosso-

neri. La Juve lo lascia partire senza rim-
pianti. Pablito aveva iniziato la parabo-
la discendente, a Milanello sarà ricor-
dato giusto per una doppietta contro
l'Inter.

Dicembre 1997 Edgar Davids è una
mela marcia per molti giocatori del
Milan, ci sono dubbi sulla sua ripresa
dopo il grave incidente di Perugia (rot-
tura di tibia e perone) di qualche mese
prima. Galliani lo vende alla Juve, pen-
sando di fare un affare incassando 9
miliardi. Scottato, nell'estate '98 prefe-
rirà cedere Kluivert al Barcellona piut-
tosto che spedirlo a Torino.

Luglio 2001 La storia d'amore tra
Inzaghi e la Juve è finita, dopo tre anni
di idillio e uno da separati in casa.
Moggi decide di disfarsi di SuperPip-
po, cedendolo al Milan in cambio di
Cristian Zenoni e una trentina di mi-
liardi. L'operazione, alla luce dei fatti,
è stata conveniente ad entrambi.

Qui Milan Il grande ex Ancelotti
non ha usato giri di parole per definire
la gara di stasera: «Vogliamo essere

competitivi fino alla fine della stagio-
ne, ma per farlo dobbiamo battere la
Juve». Capitolo formazione: Maldini
sta meglio e la difesa potrà contare sul
suo capitano, che stasera raggiungerà
Gianni Rivera a quota 501 gare in cam-
pionato. In attacco via libera al tan-
dem Inzaghi-Shevchenko supportato
da Rui Costa. Toccherà a loro far ritro-
vare al diavolo quella via che porta alla
vittoria smarrita negli ultimi sette ap-
puntamenti con la Signora.

Qui Juve Lippi non ha voluto fare
anticipazioni sulla formazione, ma la
sensazione è che Del Piero sarà in cam-
po dal primo minuto in coppia con
Zalayeta. Per Trezeguet panchina e nes-
sun rischio. L'obiettivo della Juve è vin-
cere per spedire il diavolo all'inferno,
ma Lippi vuole di più: «Abbiamo di-
sputato grandi partite, anche se alcune
le abbiamo perse (riferimento alla sfi-
da dell'Old Trafford contro il Manche-
ster, ndr). Questa è una di quelle gare
che non mi piacerebbe vincere giocan-
do male. Ma non capiterà».

Arbitro: Pellegrino

ore 20,30 Tele+Nero

Lodovico Basalù

SEPANG Non si sa più cosa pensare. Ma è
ancora fortissima, questa Ferrari, o non lo
è più? Nessun può dare una risposta, per-
ché la prima giornata di prove del Gran
premio di Malesia ha ricalcato il week-end
australiano: le F2002 sono sempre velocissi-
me in qualifica. Altra cosa fu poi – come
ben noto – la gara. Succederà così anche
domani? (ore 8 su Rai 1). Le incognite
sono ancora molte, anche in prospettiva
del decisivo e unico giro che determinerà
la griglia (stamattina dalle 7 alle 8 ora italia-
na). Innanzitutto va considerato il meteo:
in Malesia piove all’improvviso. E solerti
metereologi prevedono nubifragi sul finire

delle qualifiche: in tal caso Schumi sarebbe
fuori partita, dovendo partire per ultimo,
in quanto autore, ieri, del miglior tempo. È
la cabala dei nuovi regolamenti, buoni per
far venire il mal di testa anche a un azzec-
carburgli supportato da straripante sadi-
smo. Poi c’è l’incognita gomme. Le Bridge-
stone qui sembrano aver recuperato qual-
cosa sulle Michelin, che equipaggiano
McLaren-Mercedes e BMW-Williams, ma
gli pneumatici giapponesi si sfaldano dopo
pochi giri complice il calore delle pista che
in alcuni momenti ha sfiorato i 60˚ (34˚ la
temperatura esterna). Roba da star male. E
infatti questo secondo appuntamento del
Mondiale è uno dei più duri della stagione
per il fisico dei piloti ma anche per quello
degli superstressatissimi meccanici. «Co-

munque vada sono riuscito ad avere un
ottimo assetto», dice Schumacher. La mi-
naccia di pioggia? È un fattore normale in
Malesia». Il tedesco ha poi ancora giurato
fedeltà alla Ferrari: «Dopo il 2004 o mi
ritiro o continuo con la Rossa».

Calimero-Barrichello, ieri uscito per
ultimo, in quanto in Australia era stato il
primo a ritirarsi (contro un guard rail), ha
ottenuto il secondo tempo provvisorio, ma
a oltre 7 decimi dal Kaiser. Un distacco
pesante anche se il brasiliano giura che la
macchina non era al meglio. Peggio è anda-
ta a Juan Pablo Montoya, terzo con la Wil-
liams ma a oltre un secondo. Insomma
sembra la replica alla moviola di Melbour-
ne con le stesse McLaren di Raikkonen e
Coulthard (vincitore quindici giorni fa e in

testa alla classifica provvisoria del mondia-
le) lontane in quarta e quinta posizione.
Resta poi il solito rebus su quale sarà la
quantità di benzina imbarcata oggi dalle
venti monoposto. Visto che per regolamen-
to le macchine non si toccano più fino a
domenica, c’è insomma il rischio di vedere
qualche outsider (vedi Renault, Toyota o
Bar-Honda) girare col serbatoio semivuo-
to per piazzarsi nelle prime file, per poi
scomparire progressivamente durante la
gara dalla lotta per il vertice. Su questo
tema si discuterà tra due settimane in Brasi-
le, dove potrebbe essere deliberata (a parti-
re da Imola) una modifica al regolamenteo
delle qualifiche. In merito alla “furbata”
fatta dalla Minardi in Australia (saltò il
giro del sabato) Mosley ha già posto un

veto. Per quel che riguarda i pettegolezzi
da paddock, si è visto Niki Lauda, reduce
da un incontro con Montezemolo. Già
qualcuno giura che l’austriaco cerchi casac-
ca a Maranello in qualità di supervisore
dopo il licenziamento dalla Jaguar. Intanto
suo figlio Thomas, 22 anni, va fortissimo
in Formula Nissan (primo nei test di Mon-
za) e aspira a ripercorrere la carriera del
padre. Juan Pablo Montoya, per consolarsi
dagli attacchi di Schumacher, ha invece
ordinato una Porsche Cayenne Turbo da
oltre 100.000 euro per la propria consorte.
Un mondo a parte, lontano anni luce dalle
tragiche immagini che ci arrivano dal-
l’Iraq. E la notizia di una bomba in pista,
diffusasi ieri ai box, si è rivelata il solito
bluff di cattivo gusto.
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Una giornata di squalifica, già scontata, per Totti, e
l'assoluzione per Vieri. La riunione di ieri della
commissione disciplinare dell'Uefa, è stata quindi più
che soddisfacente per i due giocatori italiani.
L'attaccante dell'Inter era accusato di frasi razziste
nei confronti del giocatore Lualua del Newcastle, in
occasione della gara di Champions League dell'11
marzo. L'Uefa ha assolto il nerazzurro spiegando che
«un'infrazione a livello disciplinare deve essere
dimostrata. Nel caso preciso, le accuse avanzate dal
giocatore del Newcastle non hanno potuto essere
provate, perché non vi era alcun testimone
dell'incidente». Il capitano della Roma, espulso
contro l'Arsenal in Champions League l'11 marzo per
un fallo di Keown, ha ricevuto solo una giornata di
squalifica per comportamento antisportivo, peraltro
già scontata mercoledì con l'Ajax. I legali della Roma
presenti a Nyon, erano ovviamente raggianti:
basandosi sul referto dell’arbitro Meier, il pm della
disciplinare aveva chiesto infatti quattro gare di
squalifica per Totti.

Milan e Juve, tanto feeling pochi affari
Due società “amiche” che, però, hanno scambiato solo 5 giocatori dal ’62

ALLA CAMERA
IL DECRETO

DEI MILLE DUBBI
Nedo Canetti

Modena e Reggina
contro per la 4ª volta

sfida salvezza

FORMULA UNO Nella prima giornata di prove del Gp di Malesia le Rosse davanti a tutti, secondo le previsioni sono in arrivo improvvisi acquazzoni

Piove sul bagnato e sull’asfalto. Ferrari davanti a tutti

stadi violenti

Duello tra Davids e Seedorf durante il match d’andata del 10 novembre scorso. Al Delle Alpi vinsero i bianconeri 2-1

Razzismo, Vieri assolto dall’Uefa

22 sabato 22 marzo 2003


